
Il  carattere  eccezionale
della  disciplina  della
solidarietà discendente dalle
operazioni  di  scissione  non
permette  motivazioni  in
cartella  che  richiamano  la
differente responsabilità del
cessionario dell’azienda
Il carattere eccezionale della disciplina della solidarietà
discendente  dalle  operazioni  di  scissione  non  permette
motivazioni  della  cartella  di  pagamento  che  richiamano  la
differente responsabilità del cessionario dell’azienda. Questo
il  sunto  della  recente  sentenza  n.  136  della  Commissione
Tributaria  Provinciale  di  Lucca,  che  ha  fatto  proprio  il
principio di diritto più volte espresso dalla Suprema Corte di
Cassazione  secondo  cui  “La  cartella,  che  non  sia  stata
preceduta da un motivato avviso di accertamento, deve essere
motivata in modo congruo, sufficiente ed intellegibile…”.

Contratto  di  locazione
registrato in via telematica:

https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/cartella-alla-beneficiaria-per-debiti-ascritti-nei-confronti-della-societa-scissa-il-carattere-eccezionale-della-disciplina-della-solidarieta-discendente-dalle-operazioni-di-scissione-non-permette-mo/
https://www.finanzaefisco.com/contratto-di-locazione-registrato-in-via-telematica-indicazione-degli-estremi-anche-nei-modelli-7302016-e-unico-pf-2016/
https://www.finanzaefisco.com/contratto-di-locazione-registrato-in-via-telematica-indicazione-degli-estremi-anche-nei-modelli-7302016-e-unico-pf-2016/


indicazione  degli  estremi
anche nei modelli 730/2016 e
UNICO PF 2016
Nei modelli 730/2016 e Unico PF 2016, in caso di contratto di
locazione  registrato  in  via  telematica,  è  prevista
l’indicazione, nella sezione seconda del quadro B, del codice
identificativo del contratto di locazione registrato in via
telematica in luogo degli estremi del contratto. Tuttavia, per
rendere  più  agevole  l’effettuazione  degli  adempimenti
dichiarativi, sarà consentito anche per quest’anno l’utilizzo
delle  precedenti  modalità  espositive.  A  precisarlo,  la
risoluzione  n.  31/E  del  27  aprile  2016.  In  tal  modo  i
contribuenti potranno riportare nelle dichiarazioni 730/2016 e
Unico  PF  2016  (redditi  2015),  in  alternativa  al  codice
identificativo del contratto, gli estremi di registrazione dei
contratti di locazione (data, serie numero e codice ufficio).

Somme  versate  in  ritardo  a
seguito della notifica di una
cartella  di  pagamento:  dal
prossimo  15  maggio  2016
fissata al 4,13 per cento la
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misura  degli  interessi  di
mora
A partire dal 15 maggio gli interessi di mora diventano più
leggeri per tutte le somme versate in ritardo a seguito della
notifica di una cartella di pagamento. Con provvedimento del
27 aprile 2016, prot. n. 60535/2016, l’Agenzia delle entrate,
infatti, ha rideterminato dal 4,88 per cento al 4,13 per cento
il tasso da applicare su base annua.

Somme  dovute  per  la
definizione  degli
accertamenti  e  per  l’omessa
impugnazione:  i  chiarimenti
delle  Entrate  sulla
riammissione alla dilazione
L’articolo 1, commi da 134 a 138, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016 in “Finanza & Fisco” n.
32-33/2015, pag. 2212), ha introdotto la possibilità per i
contribuenti decaduti nei tre anni antecedenti al 15 ottobre
2015  dalla  rateazione  delle  somme  dovute  a  seguito  della
definizione  di  avviso  di  accertamento  per  adesione  o
acquiescenza  di  essere  riammessi  al  pagamento  rateale,  a
condizione  che  entro  il  31  maggio  2016  riprendano  il
versamento della prima delle rate scadute. Con circolare 13/E
del 22 aprile 2016, l’Agenzia delle Entrate ha precisato i
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termini  e  le  modalità  degli  adempimenti  necessari  per  la
riammissione ai piani di rateazione.

La  Precompilata  2016:
quest’anno  anche  spese
sanitarie,  universitarie  e
previdenza complementare. Sul
canale  Youtube
“Entrateinvideo”  il  tutorial
per i non udenti realizzato
con Ens
La precompilata “2.0” è sulla rampa di lancio: dalla tarda
mattinata di oggi, 30 milioni di contribuenti possono accedere
e visualizzare la propria dichiarazione dei redditi con tutti
i dati già inseriti dal Fisco.

Dal  prossimo  2  maggio  sarà  invece  possibile  inviarla,
integrarla o modificarla. Quest’anno i cittadini troveranno
già incluse anche le spese sanitarie: 520 milioni di nuovi
dati per un controvalore di 14,5 miliardi di euro, cui si
aggiungono altri oneri come le spese universitarie, il bonus
ristrutturazioni ed energia, i contributi per la previdenza
complementare, per un ulteriore controvalore di 37,4 miliardi
di euro. In totale, si tratta di 700 milioni di informazioni
aggiuntive confluite nei server dell’Agenzia e di Sogei. Si
tratta delle voci di spesa più frequentemente riportate in
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dichiarazione  che  ampliano  potenzialmente  la  platea  di
contribuenti che quest’anno potranno accettare direttamente il
modello come predisposto dal Fisco, tenendosi così anche al
riparo da eventuali controlli. Non solo più dati, ma anche più
destinatari: la precompilata 2016 non si rivolge solo ai circa
20  milioni  di  contribuenti  titolari  di  redditi  di  lavoro
dipendente, assimilati, o di pensione, ma anche a circa 10
milioni di soggetti che utilizzano il modello Unico persone
fisiche.

Canone  TV,  dichiarazione
sostitutiva  di  non
detenzione.  Nel  sito  delle
Entrate  le  risposte  alle
domande più frequenti
L’articolo 1, comma 153, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di stabilità 2016), modificando l’articolo 1, secondo
comma, del R.D.L. n. 246/1938, ha introdotto una presunzione
di  detenzione  dell’apparecchio  televisivo  nel  caso  in  cui
esista un’utenza per la fornitura di energia elettrica nel
luogo in cui il soggetto ha la propria residenza anagrafica.
In  merito  alla  presentazione  della  dichiarazione  di  non
detenzione sul sito dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione
Cosa devi fare > Richiedere > Canone tv > sono disponibili le
risposte alle domande più frequenti dei contribuenti e gli
esempi di compilazione della dichiarazione.

l’Agenzia delle entrate
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Parte  la  cooperative
compliance  italiana.
Pubblicato  il  provvedimento
con  le  prime  disposizioni
attuative  del  regime  di
adempimento collaborativo
Il Titolo III del Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 128,
in attuazione della delega contenuta nell’art. 6 della legge
11 marzo 2014, n. 23, ha introdotto nell’ordinamento un regime
di adempimento collaborativo al fine di promuovere forme di
comunicazione  e  di  cooperazione  rafforzata  tra
l’Amministrazione finanziaria e i contribuenti dotati di un
sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del
rischio fiscale.
L’articolo 7, comma 5, del citato decreto legislativo 128
rinvia ad apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate la definizione delle modalità di applicazione
del regime di adempimento collaborativo.
In attuazione delle citate disposizioni, è stata emanato il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14
aprile 2016, prot. n. 54237/2016. Il Provvedimento declina le
condizioni  e  le  modalità  di  accesso  al  regime  e  detta
specifiche disposizioni in merito ai requisiti essenziali che
il sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo
del rischio fiscale deve avere …
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Notifica  degli  atti  della
voluntary  disclosure:
approvato il modello per la
richiesta  di  notifica  degli
atti della procedura tramite
posta elettronica certificata
(Pec) del professionista
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 13 aprile 2016, prot. n. 2016/54049 – pubblicato
il 13.04.2016 su www.agenziaentrate.it – il modello per la
richiesta del contribuente di ricevere la notifica degli atti
inerenti  la  procedura  di  collaborazione  volontaria
all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del
professionista  che  lo  assiste.  Il  modello  può  essere
utilizzato  esclusivamente  dal  contribuente  che,  a  seguito
della presentazione della richiesta di accesso alla procedura
di collaborazione volontaria ai sensi dell’articolo 1, commi 1
e 2, della legge n. 186 del 2014, intende avvalersi della
disposizione prevista dall’articolo 1, comma 133, della legge
n. 208 del 2015, manifestando la volontà di ricevere tutti gli
atti inerenti la citata procedura presso l’indirizzo di posta
elettronica certificata del professionista che lo assiste e
con le modalità descritte nel citato provvedimento del 13
aprile 2016, prot. n. 54049/2016.
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Contribuenti  congrui,
coerenti  e  fedeli:  regime
premiale  periodo  d’imposta
2015 per 159 studi di settore
Il regime premiale apre a 159 studi di settore per l’anno
2015.  Lo  stabilisce  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia prot. n. 53376/2016, pubblicato oggi (13 aprile
2016), che contiene l’elenco degli studi ammessi al regime
premiale previsto dall’art. 10 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.
Per il periodo d’imposta 2015 vengono confermati i criteri di
individuazione  degli  studi  che  aprono  le  porte  della
disciplina  di  favore.

Studi  di  settore:  on  line
Gerico 2016
Disponibile in rete, il nuovo software GERICO 2016 versione
1.0.0 del 12/04/2016 che consente il calcolo della congruità,
tenuto  conto  della  normalità  economica,  della  coerenza
economica e dell’effetto dei correttivi “crisi”, per i 204
studi di settore applicabili per il periodo d’imposta 2015.

Il software è aggiornato con i correttivi crisi analizzati
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dalla Commissione degli Esperti per gli studi di settore nelle
riunioni del 2 dicembre 2015 e del 31 marzo 2016.

730  precompilato:  soggetti
destinatari,  informazioni,
delega  e  modalità  per
accedere alla dichiarazione
Pronto il provvedimento del direttore dell’Agenzia (Prot. n.
52443/2016 del 11 aprile 2016), che definisce i destinatari
del 730 precompilato e le modalità di accesso.
Dal prossimo 15 aprile il modello sarà disponibile per tutti i
cittadini che, nel 2015, hanno percepito redditi di lavoro
dipendente e assimilati o redditi di pensione, a prescindere
dal fatto che l’anno precedente abbiano presentato il 730. La
precompilata apre anche ai coniugi, che per il primo anno
potranno decidere di presentare il 730 congiunto direttamente,
senza quindi doversi necessariamente rivolgere a un Caf o a un
professionista abilitato.
Sono  alcune  delle  novità  contenute  nel  provvedimento  del
direttore dell’Agenzia delle Entrate, firmato oggi, che ha già
incassato l’ok del Garante.
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Pronto  il  modello  IPEA  per
l’istanza  di  computo  in
diminuzione  delle  perdite
pregresse  dai  maggiori
imponibili accertati
Approvato,  con  il  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
(dell’8  aprile  2016,  prot.  n.  51240/2016)  il  modello
denominato IPEA, per il computo in diminuzione delle perdite
pregresse dai maggiori imponibili nell’ambito dell’attività di
accertamento.  Il  provvedimento,  emanato  in  attuazione
dell’articolo 25, comma 4, del D.Lgs. n. 158 del 2015 (in
“Finanza & Fisco” n. 21/2015, pag. 1608), individua l’ambito
di  applicazione,  i  contenuti,  le  modalità  e  i  termini  di
presentazione  dell’istanza  di  computo  in  diminuzione  delle
perdite  da  parte  del  contribuente  ed  approva  il  relativo
Modello da trasmettere all’Agenzia delle entrate.

Collegio  sindacale.  Un
documento CNDCEC con verbali
e procedure
In  vista  della  scadenza  dei  bilanci  2015,  il  Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
(CNDCEC) ha pubblicato nell’area Istituzionale del sito del
CNDCEC www.commercialisti.it il documento “Verbali e procedure
del  collegio  sindacale”.  Si  tratta  di  una  rielaborazione
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rivista e approfondita del documento n. 20, divulgato nel
2013, a cura dell’IRDCEC (oggi FNC), che si è resa necessaria
a seguito dell’entrata in vigore (30 settembre 2015) delle
nuove Norme di comportamento del collegio sindacale di società
quotate e non.

Novità  fiscali  2016:  le
risposte della Agenzia delle
Entrate  ai  quesiti  della
stampa specializzata
Bonus  “casa”  e  ristrutturazioni  edilizie,  regime  per  i
contribuenti minimi, nuova disciplina del patent box, piccola
proprietà  contadina,  leasing  abitativo,  maxiammortamenti,
detrazioni irpef, riforma del contenzioso e della riscossione
e,  naturalmente,  la  dichiarazione  precompilata  e  la
certificazione unica. Questi i principali argomenti cui sono
diretti i chiarimenti raccolti nella Circolare 12/E, del 8
aprile 2016, con cui l’Agenzia delle Entrate passa in rassegna
e raccoglie le numerose risposte già fornite in precedenza
alla  stampa  specializzata  in  occasione  degli  eventi
“Videoforum” con Italiaoggi e “Telefisco” con il Sole 24ore
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Proroga  spesometro  2016.
Anche i mensili al 20 aprile
Sono ritenuti validi gli invii effettuati entro il prossimo 20
aprile 2016 dei dati delle operazioni rilevanti ai fini Iva
relativi al 2015, da parte degli operatori che effettuano la
liquidazione mensile Iva.
Con un provvedimento in corso di pubblicazione, l’Agenzia va
incontro alle difficoltà tecniche rappresentate dai soggetti
interessati da questo adempimento, la cui scadenza ordinaria è
prevista per il prossimo 11 aprile (considerato che il 10 è
domenica).

Definizione  dei  beni
immateriali  agevolabili,
calcolo  dell’agevolazione,
determinazione  del  reddito
agevolabile  e  oggetto
dell’accordo  preventivo.  In
una circolare le risposte ai
quesiti sul Patent box
Agenzia delle Entrate e Mise rispondono ai quesiti posti dalle
associazioni di categoria sul Patent box, l’agevolazione per i
redditi  derivanti  dall’utilizzo  di  software,  disegni  e
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modelli, brevetti industriali, marchi e know-how introdotta
dalla Legge di Stabilità 2015 e successivamente modificata dal
D.L. n. 3/2015 e dall’articolo 1, comma 148 della Legge di
Stabilità 2016. Nella circolare n. 11/E del 7 aprile 2016,
redatta in collaborazione con il Mise, l’Agenzia chiarisce i
dubbi  sollevati  dalle  associazioni  di  categoria  e  dai
professionisti ed illustra le principali caratteristiche del
regime.  Tra  gli  aspetti  presi  in  esame  dalle  Entrate  nel
documento  di  prassi  rientrano  la  definizione  dei  beni
immateriali  agevolabili,  i  metodi  di  calcolo
dell’agevolazione, la determinazione del reddito agevolabile e
l’oggetto dell’accordo preventivo.

Spesometro  2016,  PA  ancora
esonerate.  Per  commercianti
al dettaglio e tour operator
confermato il tetto dei 3mila
euro
E’ stato pubblicato il 06.04.2016 su www.agenziaentrate.it, il
Provvedimento (del 6 aprile 2016, prot. n. 49798/2016) con il
quale l’Agenzia esclude, anche per il 2016 (in relazione al
2015),  le  amministrazioni  pubbliche  e  quelle  autonome
dall’invio dello spesometro e va incontro alle richieste di
commercianti al dettaglio e tour operator limitando anche per
quest’anno l’obbligo di comunicazione delle operazioni IVA.
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Alcune  novità  del  modello
Irap 2016
Dall’esame del nuovo modello si osservano alcune importanti
variazioni  conseguenti,  principalmente,  alle  modifiche
normative  alla  disciplina  Irap  introdotte  della  legge  23
dicembre 2014, n. 190 (in “Finanza & Fisco” n. 10/2015, pag.
654).

Tra le principali novità contenute nei modelli dichiarativi,
si evidenziano:

Inserimento del codice 2, nel riquadro Tipo di dichiarazione,
nell’ipotesi in cui il contribuente intenda rettificare la
dichiarazione  già  presentata  in  base  alle  comunicazioni
inviate  dall’Agenzia  delle  Entrate,  ai  sensi  dell’art.  1,
commi 634 – 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (in
“Finanza & Fisco” n. 10/2015, pag. 654), salva l’applicazione
delle sanzioni e ferma restando l’applicazione dell’art. 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. L’Agenzia
delle Entrate, infatti, mette a disposizione del contribuente
le informazioni che sono in suo possesso (riferibili allo
stesso  contribuente,  acquisite  direttamente  o  pervenute  da
terzi, relative anche ai ricavi o compensi, ai redditi, al
volume  d’affari  e  al  valore  della  produzione,  a  lui
imputabili, alle agevolazioni, deduzioni o detrazioni, nonché
ai crediti d’imposta, anche qualora gli stessi non risultino
spettanti) dando la possibilità di correggere spontaneamente
eventuali errori od omissioni, anche dopo la presentazione
della dichiarazione.
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Il  Vademecum  delle  Entrate
per l’applicazione del nuovo
regime  forfetario  per  gli
esercenti attività di impresa
in  forma  individuale  e
professionisti
Diffusi  dall’Agenzia  delle  Entrate  i  chiarimenti  per
imprenditori e professionisti che vogliono accedere al regime
forfetario  introdotto  dalla  Legge  di  Stabilità  2015,  che
prevede l’applicazione di un’imposta sostitutiva del 15%. Con
la circolare n. 10/E del 4 aprile 2016, le Entrate illustrano
gli  effetti  delle  modifiche  introdotte  dalla  Legge  di
Stabilità 2016 e chiariscono i dubbi interpretativi emersi nel
primo anno di applicazione del regime. Nel documento di prassi
sono inoltre presenti utili approfondimenti sui requisiti di
accesso e sulle caratteristiche del regime in vigore dal 1°
gennaio 2015.

Dal  15  aprile  disponibili
online,  730  e  unico  Pf  in

https://www.finanzaefisco.com/il-vademecum-delle-entrate-per-lapplicazione-del-nuovo-regime-forfetario-per-gli-esercenti-attivita-di-impresa-in-forma-individuale-e-professionisti/
https://www.finanzaefisco.com/il-vademecum-delle-entrate-per-lapplicazione-del-nuovo-regime-forfetario-per-gli-esercenti-attivita-di-impresa-in-forma-individuale-e-professionisti/
https://www.finanzaefisco.com/il-vademecum-delle-entrate-per-lapplicazione-del-nuovo-regime-forfetario-per-gli-esercenti-attivita-di-impresa-in-forma-individuale-e-professionisti/
https://www.finanzaefisco.com/il-vademecum-delle-entrate-per-lapplicazione-del-nuovo-regime-forfetario-per-gli-esercenti-attivita-di-impresa-in-forma-individuale-e-professionisti/
https://www.finanzaefisco.com/il-vademecum-delle-entrate-per-lapplicazione-del-nuovo-regime-forfetario-per-gli-esercenti-attivita-di-impresa-in-forma-individuale-e-professionisti/
https://www.finanzaefisco.com/il-vademecum-delle-entrate-per-lapplicazione-del-nuovo-regime-forfetario-per-gli-esercenti-attivita-di-impresa-in-forma-individuale-e-professionisti/
https://www.finanzaefisco.com/dal-15-aprile-disponibili-online-730-e-unico-pf-in-versione-precompilata/
https://www.finanzaefisco.com/dal-15-aprile-disponibili-online-730-e-unico-pf-in-versione-precompilata/


versione precompilata
Parte  la  dichiarazione  precompilata  2016  arricchita  da
700milioni di dati in più rispetto a quelli già a disposizione
dell’amministrazione  finanziaria.  A  partire  dal  15  aprile
saranno  disponibili  online  i  due  modelli  in  versione
precompilata. Il lavoratore dipendente o il pensionato può
accettare il modello 730 così com’è oppure può agevolmente
modificarlo o integrarlo e trasmetterlo al Fisco, dal 2 maggio
al  7  luglio,  direttamente  dal  proprio  PC  o  delegando  il
sostituto d’imposta che presta assistenza fiscale, un Caf o un
professionista.  Se  il  730  precompilato  viene  accettato
direttamente  così  com’è  o  modificato  tramite  un  Caf  o  un
professionista abilitato, si chiude così la partita con il
Fisco. Infatti in quest’ultimo caso i controlli documentali
sono  effettuati  direttamente  nei  confronti  dei  Caf  e  dei
professionisti ai quali i cittadini si affidano. I coniugi
possono  unire  le  proprie  dichiarazioni  precompilate  e
presentare il modello 730 congiunto direttamente online. Il
contribuente che presenta il modello Unico precompilato può
modificarlo o integrarlo e trasmetterlo al Fisco, direttamente
dal proprio PC, dal 2 maggio al 30 settembre.

Proroga  delle  detrazioni
fiscali per gli interventi di
ristrutturazione  edilizia  e
nuovo  bonus  mobili  per
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giovani  coppie  under  35.  I
chiarimenti delle Entrate
Il Fisco aiuta le giovani coppie che comprano una casa da
destinare ad abitazione principale. Il comma 75 dell’art. 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 – Legge di stabilità 2016
(in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2149), infatti,
introduce un’agevolazione per l’acquisto di nuovi mobili da
parte di coppie coniugate o conviventi da almeno tre anni.
Sono inoltre prorogate le detrazioni collegate al recupero del
patrimonio edilizio e quelle per l’acquisto di mobili per il
relativo arredo. Questi alcuni dei chiarimenti forniti dalla
circolare n. 7/E del 31 marzo 2016 con cui vengono descritte
le modalità per accedere al nuovo bonus.

La  Guida  del  Fisco
all’istituto dell’interpello
Pronto  il  “vademecum”  delle  Entrate  sull’istituto
dell’interpello. Con la circolare n. 9/E del 1 aprile 2016,
l’Agenzia traccia un quadro completo della nuova disciplina,
complessivamente riordinata dal decreto legislativo n. 156 del
24 settembre 2015 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2015, pag.
1801),  in  attuazione  degli  indirizzi  dettati  dalla  Legge
delega  (L.  n.  23/2014).  Dopo  le  indicazioni  di  carattere
procedurale  contenute  nel  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate – del 4 gennaio 2016, prot. n.
27/2016, le Entrate offrono così una guida integrata sulla
materia.  In  particolare,  il  decreto  delegato  ha  eliminato
diverse forme di interpello obbligatorio per alleggerire gli
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adempimenti a carico dei contribuenti, ridotto i tempi di
risposta  da  parte  dell’Amministrazione  per  assicurare  una
maggiore  tempestività  (per  gli  interpelli  “ordinari”,  per
esempio,  i  tempi  sono  ridotti  da  120  a  90  giorni)  e,  a
garanzia  del  contribuente,  esteso  la  regola  del  silenzio-
assenso a tutte le tipologie di interpello.

L’Agenzia  delle  Entrate
sdogana  le  operazioni
straordinarie  di  “leveraged
buy  out”.  Sì  alla
deducibilità  degli  interessi
passivi  per  le  società
veicolo
Per  i  soggetti  IRES,  gli  interessi  passivi  derivanti  da
operazioni  di  acquisizione  con  indebitamento,  cosiddetto
“leverage buy out”, devono essere considerati deducibili. Lo
chiarisce la Circolare n. 6/E del 30 marzo 2016, con la quale
l’Agenzia delle Entrate fornisce le indicazioni necessarie ad
individuare il corretto trattamento fiscale sia dei componenti
di reddito connessi alle fonti di finanziamento delle predette
operazioni apportate da terzi, sia dei rendimenti (interessi,
dividendi e/o plusvalenze) che sono ritratti in Italia da
entità localizzate in altre giurisdizioni UE (e SEE) ed extra
UE. In particolare, il documento di prassi passa in rassegna
la disciplina fiscale cui sottoporre le componenti reddituali
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destinate  a  soggetti  localizzati  in  Paesi  esteri  e  la
deducibilità degli interessi passivi originati dai prestiti
contratti  da  un’apposita  società  veicolo,  “Special  Purpose
Vehicle”,  SPV,  posta  in  essere  per  l’acquisizione  di
un’azienda  o  di  una  partecipazione,  di  controllo  o
totalitaria,  in  una  determinata  società,  denominata
“bersaglio”  o  “obiettivo”,  cioè  “Target”.

Spesometro,  PA  esonerate
anche per l’invio 2016. Per
commercianti e tour operator
niente obbligo sotto i 3mila
euro.  Esclusi  anche  i
soggetti  che  trasmettono  i
dati  relativi  alle  spese
sanitarie al sistema TS
Il  Fisco  va  incontro  alle  richieste  di  commercianti  al
dettaglio  e  pubbliche  amministrazioni  limitando  anche  per
quest’anno l’obbligo di comunicazione delle operazioni IVA. In
particolare, dopo l’entrata a regime della fattura elettronica
PA e l’introduzione dello split payment (operata dalla legge
di  Stabilità  2015),  con  un  provvedimento  in  corso  di
pubblicazione  l’Agenzia  esclude,  anche  per  il  2015,  la
pubblica amministrazione dall’invio dello spesometro. Inoltre,
le Entrate ricordano che, in base a un’altra semplificazione
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prevista in via sperimentale per l’anno 2016 dalla legge di
Stabilità (Art. 1, comma 953), sono esclusi dallo spesometro
anche i soggetti che trasmettono i dati relativi alle spese
sanitarie al sistema Tessera sanitaria.

Tutto pronto per la fruizione
dello  sgravio  contributivo
parziale  per  le  assunzioni
effettuate nel corso del 2016
con  contratti  a  tempo
indeterminato
Allo scopo di promuovere forme di occupazione stabile, l’art.
1, commi 178 – 181 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha
introdotto  l’esonero  dal  versamento  dei  contributi
previdenziali a carico del datore di lavoro, nella misura del
40 per cento dell’ammontare dei contributi medesimi, per le
assunzioni  a  tempo  indeterminato  effettuate  nel  corso  del
2016.  Detta  riduzione,  che  si  applica  con  condizioni
differenziate per i datori di lavoro del settore agricolo,
opera per un periodo di due anni a partire dalla data di
assunzione del lavoratore. Al fine di fornire le indicazioni
per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi alla
predetta misura di esonero contributivo, l’Inps con circolare
n. 57 del 29 marzo 2016, detta le istruzioni per la fruizione
dell’esonero contributivo.
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Pronta  la  comunicazione  per
la  fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno
Approvato il modello di comunicazione per la fruizione del
credito  d’imposta  per  gli  investimenti  nel  Mezzogiorno
previsto dall’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 (in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015,
pag. 2171). Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 24 marzo 2016, prot. n. 45080/2016, viene,
infatti,  approvato  il  modello  che  i  titolari  di  reddito
d’impresa  possono  utilizzare  per  beneficiare  del  credito
d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a
strutture  produttive  situate  nelle  regioni  Basilicata,
Calabria,  Campania,  Puglia,  Sicilia,  Molise,  Sardegna  e
Abruzzo.

Operazioni  economiche
intercorse  con  Paesi  black
list: comunicazioni prorogate
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al 20 settembre 2016
Il termine per la comunicazione dei dati relativi al 2015
delle  operazioni  effettuate  nei  confronti  di  operatori
economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o
territori individuati dal decreto del Ministro delle finanze 4
maggio 1999 e dal decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 novembre 2001 relativi al 2015, è differito al 20
settembre 2016. Questo è quanto stabilito dal Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 25 marzo 2016,
Prot.  n.  Prot.  45144/2016,  recante:  «Modifiche  al
provvedimento del 2 agosto 2013 in materia di definizione
delle  modalità  tecniche  e  dei  termini  relativi  alla
comunicazione  all’Anagrafe  tributaria  delle  operazioni
rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto».

Canone Rai: pronto il modello
di dichiarazione per vincere
la presunzione di detenzione
dell’apparecchio tv
L’articolo 1, comma 153, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di stabilità 2016), modificando l’articolo 1, secondo
comma,  del  regio  decreto-legge  21  febbraio  1938,  n.  246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, ha introdotto
una presunzione di detenzione dell’apparecchio televisivo nel
caso  in  cui  esista  un’utenza  per  la  fornitura  di  energia
elettrica nel luogo in cui il soggetto ha la propria residenza
anagrafica. Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del
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24  marzo  2016,  Prot.  n.  2016/45059  è  stato  approvato  il
modello  di  dichiarazione  sostitutiva.  Utilizzabile
esclusivamente dai titolari di utenza per la fornitura di
energia  elettrica  per  uso  domestico  residenziale,  la
dichiarazione può essere presentata anche per segnalare che il
canone è dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata ad
altro componente della stessa famiglia anagrafica.

Al  20  settembre  il  termine
per  l’invio  della
comunicazione  annuale  black
list relativa al 2015
Con un provvedimento in corso di pubblicazione, le Entrate
spostano  al  20  settembre  il  termine  per  l’invio  della
comunicazione annuale black list relativa al 2015, assicurando
a tutti gli operatori la possibilità di preparare per tempo
l’invio dei dati.

Accordi  preventivi  Patent
box:  più  tempo  per  l’invio
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della documentazione
I  contribuenti  che  hanno  presentato  istanza  di  accordo
preventivo per il patent box dal 1° dicembre 2015 e fino al
prossimo  31  marzo  2016  hanno  più  tempo  per  inviare  la
documentazione.
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 23 marzo 2016, prot. n. 43572/2016 infatti, le Entrate
stabiliscono che il termine entro cui inviare i documenti
passa da 120 a 150 giorni dalla presentazione della richiesta.
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